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GAETANO BARBATO* 

ZOOBENTON PROFONDO DEL LAGO D'IDRO 
(Brescia)** 

RIASSUNTO- Nell'arco di un anno è stato esaminato lo zoobenton profondo del lago d'Idro con una serie dì 
stazioni opportunamente scelte. Si è constatata un'assenza di insediamenti bentonici al di sotto dei 50 metri di 
profondità in accordo con lo stato meromittico del lago, mentre a profondità minori la situazione è nel com­
plesso accettabile. La precarietà della condizione lacustre implica un controllo costante. 

SUMMARY- Dee p zoobenton ufLake Idro. The dee p zoobenton ofLake Idro, has been examincd from a num­
ber ofstations appropriately selected. The ben toni c population is absent un der 50 m of depth, according to the 
meromixis ofthe lake, whereas a t lower depth the situation is acceptable. The bad state ofhealth ofthe lake 
needs continuous checking. 

METODI 

Sono state effettuate due serie di campionamenti di zoobenton: una prima, il 23 
luglio 1982, in stazioni numerate dall'l al lO in fig. l, comprese fra i 6 e i 120 metri di 
profondità; la seconda serie, raccolta il 3 luglio 1983, nelle stazioni indicate con lettere 
romane sempre in tìg. l. Sono state fatte due o tre dragate per ogni stazione nella prima 
serie e due per ogni stazione nella seconda serie. È stato fatto uso di una draga tipo Pe­
tersen, con chiusura automatica e con apertura di cm 25,0X20,5. Il materiale raccolto è 
stato lavato a bordo per mezzo di un vaglio con maglie di 0,4 mm e successivamente fis­
sato in formalina al 6% circa. 

La determinazione sistematica e il conteggio del materiale biologico sono stati 
fatti al microscopio binoculare seguendo i criteri di BRINKHURST e JAMIESON (1971), 
LENZ (1954-1962), SHILOVA (1976). 

RISULTATI 

I risultati delle analisi relative alle due serie di campionamenti del luglio 1982 e lu­
glio 1983 sono riportati rispettivamente nelle tabelle I e II: in quest'ultima i dati sonori­
portati separatamente per ogni dragata. 

Dall'esame delle tabelle risulta che la fauna macrobentonica è generalmente as­
sente nelle stazioni più profonde con l'eccezione della stazione di fronte ad Anfo a 
circa 80 metri di profondità nel luglio 1982. Questa situazione è da mettere in relazione 
col fatto, dimostrato dall'Autore (1971, 1975), che il lago d'Idro è caratterizzato da una 

* Università degli Studi di Brescia- Centro Studi Naturalistici Bresciani. 
** Questa ricerca è stata svolta nell'ambito di una più vasta indagine, per conto della Regione Lombar­

dia- Assessorato Pesca- negli anni 1982-83 in collaborazione con il Centro Ricerche Idrobiologiche applicate 
alla pesca presso lo Stabilimento lttiogenico di Brescia. 
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Fig. l - Localizzazione delle stazioni di prelievo. 
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meromissi geografica (NORTHCOTE, 1969), vale a dire da una situazione in cui le acque 
profonde (monimolimnio) non sono mai trascinate in episodi di piena circolazione. La 
bassissima o nulla concentrazione di ossigeno, per di più protraentesi per lunghi pe­
riodi pluriennali, è senza dubbio il fattore maggiormente responsabile dell'assenza di 
zoobenton. Infatti non pare siano presenti solfuri (BARBATO, 1971, 1975). Già durante le 
sue prime ricerche sull'Eridio (1971), l'Autore aveva condotto alcune osservazioni sul 
benton profondo, menzionando che "le dragate sui fondali di 120 e 70 m non hanno 
dato alcun risultato", e citando la presenza di Oligocheti a -45 m e di Chironomidi, Oli­
gocheti e Ostracodi a-15m (di fronte a Crone ). In una indagine successiva riguardante 
il plancton dell'Eridio l'Autore ha riportato alcuni dati inerenti al ben ton prelevato a 24 
e a 52 m di profondità. I dati ora riportati riconfermano la situazione precedente, che è 
anche corrispondente a quanto ritrovato da Bonomi nel1972 (com. pers.). Fa eccezione 
la stazione 6 (1982) situata a sud di Anfo (fig. l) per la quale la presenza di una abbon­
dante fauna di fondo è forse attribuibile a una favorevole influenza degli apporti idrici 
del torrente Re, a sud della cui ampia piana alluvionale la stazione è situata1• La fauna 
macrobentonica del lago d'Idro è generalmente caratterizzata da una densità di popola­
mento che non supera valori dell'ordine massimo di alcune migliaia di individui per m 2• 

Solo la stazione di-39m (tab. II) dell983, mostra abbondanze che superanolOO.OOO 
ind./m2 (con larghissima prevalenza degli Oligocheti); questi elevatissimi valori si deb­
bono sicuramente ascrivere alla ricchezza di materiale alloctono ivi trasportato dall'im­
missario. 

Situazioni analoghe sono state descritte da Bonomi per il lago d'Iseo (BoNOMI, 
1967) e per il lago di Garda (BoNOMI, 1974). 

Fra gli Oligocheti (tab. I e Il) risulta essere largamente dominante il tubificida Tu­
bifex tubifex (a questa specie vanno in larghissima prevalenza attribuiti i "Tubificidae 
immaturi" delle tab. I e II), seguito da Limnodrilus hoffmeisteri e da Psammoryctides bar­
batus. Sporadiche sono le presenze di Potamothrix bedoti, di Aulodrilus pluriseta, di 
Limnodrilus profundicola e di Spirosperma ferox. 

Fra i Chironomidi tende a prevalere Chironomus anthracinus, seguito dai generi 
Micropsectra e Tanytarsus (come è noto, raramente è possibile determinare fino alla 
specie le larve o le pupe campionate nei sedimenti). Gli unici Chironomidi che si spin­
gono a profondità superiori ai -40 m, sono C. anthracinus, Tanytarsus, Micropsectra e il 
tanipodino Procladius. Polypedilum sembra avere stazione sub-litorale/profonda; gli al­
tri Chironomidi costituiscono ritrovamenti sporadici. Nel mese di luglio sono presenti 
pupe di Chironomus, Tanytarsus e Micropsectra. 

CONCLUSIONI 

Benché i campionamenti operati sul lago non siano tali da dare una panoramica e­
sauriente del popolamento macrobentonico, tuttavia la breve analisi quantitativa e 
strutturale condotta permette di trarre le seguenti conclusioni: 

l. Esiste, come era da attendersi, una notevole coincidenza fra stratificazione 
verticale delle condizioni chimiche delle acque e distribuzione verticale della fauna 
macrobentonica. L'assenza di questa importante componente biotica dell'ecosistema 

1 Per controllare questa situazione abbastanza anomala sono state effettuate alcune dragate nella stessa 
stazione in data 26.VII.84, ad una profondità media di 60 metri: sono stati rinvenuti n. l esemplare di Chirono­
mus anthracinus fra i Chironomidi; n. 9 Tubificidae irudi. e n. 14 Limnodrilus immat. fra gli Oligocheti. 
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lacustre nella zona più profonda del lago Eridio va pertanto, ed esclusivamente, attri­
buita alla situazione meromittica del lago le cui cause, come messo in evidenza dal­
l'Autore (1971, 1975) sono del tutto naturali. 

2. La fauna profonda presente nella restante fascia profonda superiore è general­
mente comparabile, sul piano quantitativo, a quella presente negli altri laghi profondi 
del distretto subalpino italiano (BONOMI, 1974; BONOMI, CALDERONI e MOSELLO, 1979). 

3. Qualitativamente la fauna profonda è costituita da un complesso di specie che 
si può inserire nel complesso "mesotrofico". La presenza, consistente dal punto di vista 
numerico, di Chironomidi dei generi Tanytarsus e Micropsectra (tab.l e II), che a prima 
vista può indurre a concludere trattarsi di comunità ben tonica legata a condizioni di an­
cor più bassa produttività, va invece ridimensionata, anche alla luce dei lavori di SAET­
HER (1979, 1980); sarebbe chiaramente molto interessante procedere all'allevamento 
delle larve per attenerne in laboratorio gli individui adulti sui quali soltanto è possibile 
condurre una determinazione sistematica fino alla specie. Infatti, mentre il genere Mi­
cropsectra laddove presente con popolazioni numericamente consistenti in zona pro­
fonda è indice di oligo-mesotrofia, alcune specie del genere Tanytarsus possono essere 
trovate nella zona profonda di laghi mesotrofici e persino, occasionalmente, di laghi 
eutrotì (SAETHER, 1979). La dominanza del tubificida T tubifex spesso, ma erronea­
mente, menzionata come indicatrice di condizioni eutrofiche o ipertrofiche, non fa che 
confermare il quadro delineato dai Chironomidi. Questa specie è infatti presente anche 
nella zona profonda di ambienti a modesta produttività (MILBRINK, 1980) e recenti ri­
cerche di laboratorio giustificano, dal punto di vista delle caratteristiche biotiche della 
specie, questa presenza (BONOMI e Dr COLA, 1980; ANDREANI, BONACINA, BONOMI e 
MONTI, in press). 

In conclusione si può asserire che il benton profondo di questo lago, il cui moni­
molimnio funge da trappola per i nutrienti algali, ben riflette la situazione meromittica, 
mentre la sua componente meno profonda denuncia una condizione chimica ambien­
tale assai migliore. Va tuttavia notato, in sede conclusiva che un lago meromittico qual 
è il lago d'Idro costituisce un sistema instabile le cui condizioni ambientali possono su­
bire variazioni interannuali anche notevoli. Annate caratterizzate da inverni rigidi e 
ventosi ed elevate piovosità possono notevolmente abbassare la stabilità meromittica 
del lago e provocare, superficializzando nutrienti, episodi di fioriture fitoplanctoniche. 

Il lago d'Idro è senza dubbio ambiente che va periodicamente controllato e soprat­
tutto difeso da forme di inquinamento (prevalentemente civile) e da ogni altro inter­
vento umano che possa alterarne il delicato equilibrio. 
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Tab. I - Zoobenton: individui prelevati nelle singole stazioni il 23.VII.l982. 

stazioni 
profondità m. 

Tubijicidae irucli. 

Tub(fex tubijex 

Potamotrix bedoti 

P. barbatus imm. 

P. barbatus mat. 

Limnodrilus imm. 

Limnodrilus hoj/ineisterì 

Aulodrìlus plurìseta 

Peloscolex ferox imm. 

Pe/osco!ex jerox ma t. 

Lumbrìculìdae imm. 

Va/cinais Ulzcinala 

Ophidonais serpentina 

Totale Oligocheti 
N/m' 

Chìronomus p!umosus 

Chironomus anthracìnus 

Chìronomus semìreductus 

pupe eli Chironomus 

Microtendipes 

Limnochironomus - pupe 

Parachironomus 

Polipedilum - pupe 

Parac/adopelma 

C!yptochironomus 

Tanytarsus 

Micropsectra 

Procladius 

Prodiamese olivacea 

Parac!adius 

Crìcotopus 

Paectrac!adius 

pupe varie 

Totale Chironomidi 
N/m' 

Tricotleri (Li m oephi li d a e) 

Helobdel/a sragnalis 

Valva/a pìscina/ìs 

Pìrgula (gusci) 

Pìsidium (gusci) 

Viviparus (gusci) 
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